
Dringender Aufruf:

12 und 13 Juni: Referendum in Italien gegen die AKW  ‘s  

Helft uns, Stimmen aus der Schweiz zu mobilisieren!

Entwurf

Marina  Frigerio,  Sinistra  Ecologia  e  Libertà,  comitato  unitario  per  i 
referendum.

Am 12 und 13 Juni werden die Italiener über den Bau neuer AKW abstimmen.

Noch  während  der ersten  Tage  der  Katastrohe  in  Fukushima  beteuerte  die 
italienische Umweltministerin, dass Italien trotzdem neue AKW bauen würde.

Plötzlich änderte die Regierung die Taktik und versicherte, dass der Bau vorläufig 
sistiert sei.

Reine Vernunft? "Hättsch gärn!"

Damit  das  Referendum  gegen  die  AKW‘s  gültig  ist,  muss  die  Mehrheit  der 
Stimmberechtigte an die Urne. 

Die Regierung hofft, dass die Leute nicht abstimmen gehen, um freie Hand zu 
erhalten.

Am 12 und 13 Juni  stimmen die Italiener auch ab über die Privatisierung des 
Wassers und über ein Gesetz, dass Berlusconi und anderen Ministern erlaubt, den 
Gerichtsverhandlungen fern zu bleiben.

Wenn zu wenige Leute an die Urne gehen, wird die Regierung Berlusconi BINGO 
machen.

Helft uns, dies zu verhindern!

Sprecht eure italienischen  FreundInnen und Bekannten an. Auch in der Schweiz 
kann man zahlreiche italienische Stimmberechtigte gegen die AKW‘s und für die 
Gerechtigkeit mobilisieren!

Die Italiener und ItalienerInnen in der Schweiz werden das Abstimmungsmaterial 
per Post erhalten und brieflich abstimmen können.

Helft uns, unsere Landsleute zu sensibilisieren!

Helft uns, der Bau von AKW‘s in Italien zu verhindern!

Der Kampf ist international! 



Appel urgent

Le 12 et le 13 Juin referendum contre le Centrales nucléaires en Italie.

Aidez nous à mobiliser les i  taliens de suisse     !  

Marina  Frigerio,  Sinistra  Ecologia  e  Libertà,  comitato  unitario  per  i 
referendum

Brouillon

Le  12  et  le  13  juin  prochains,  les  italiens  voterons,  si  accepter  ou  non  des 
nouvelles centrales nucléaires en Italie, contre la privatisation de l’eau et pour 
l’abolition d’une loi, qui permet à Berlusconi d’éviter le procès.

Des centaines de milliers de votes pourraient arriver des immigrés italiens en 
Suisse et en Europe, qui voterons par poste.

Nous  avons  besoin  de  votre  aide,  citoyens  et  citoyennes  suissse  et  d’autres 
nationalités.

Aidez nous à sensibiliser nos concitoyens italiens. Parlez à vos amis et voisins 
italiens !

Dites leur, de voter 4 fois oui, pour dire :

• Non au nucléaire

• Non à la privatisation de l’eau

• Non à des lois en faveur de Berlusconi et des ses affaires privés

L’Italie honnête existe !

Aidons-la à vaincre !

Non à la construction de nouvelles centrales nucléaires en Italie !

La lutte est internationale !



Il 12-13 giugno l’Italia vota contro le centrali nucleari

Aiutateci a mobilitare centinaia di migliaia di italiani in Svizzera!

Di Marina Frigerio, Sinistra Ecologia e Libertà, Comitato unitario per i 
referendum.

Bozza

Appello urgente! 

Il  12  e  13  giugno  in  Italia  si  voterà  se  costruire  o  no  delle  nuove  centrali 
atomiche. 

Mentre in Giappone era in corso la catastrofe nucleare, il ministro dell’ambiente 
Prestigiacomo urlava ai quattro venti che l’Italia avrebbe comunque costruito le 
centrali.

Dopo qualche giorno, però, il governo italiano si era affrettato a rassicurare che, 
per il momento, si rinunciava allo sfruttamento dell’energia atomica.

Una scelta obbligata, perché la gente cominciava ad aver paura. Ma anche una 
manovra furbastra, per salvaguardare gli interessi di Berlusconi.

Il  12  e  13  giugno  infatti,  si  voterà  anche  sulla  privatizzazione  dell’acqua  e 
sull’annullamento  del  legittimo  impedimento:  un  espediente  del  governo  per 
permettere a Berlusconi e ad altri ministri coinvolti in processi, di non presentarsi 
in aula, rimandando i processi a loro carico finché cadranno in prescrizione.

Nel 1987 21 milioni di italiani votarono no al nucleare, liberando così l’Italia dal 
pericolo atomico. E oggi? Dopo Fukushima, quanti saremo?

Se i votanti saranno meno del 50%, i referendum non saranno validi. 

Ciò significherebbe:

• Che il governo, appena calmate le acque, se gli farà comodo, costruirà le 
centrali nucleari in un’Italia che non le vuole. 

• Che dovremo pagare l’acqua a “chissachi”.

• Che la legge continuerà a non essere uguale per tutti.

Chi può, voti 4 volte Si per dire di no a questi soprusi!

Il  materiale  elettorale  dovrebbe  arrivare  entro  il  29  maggio.  Si  voterà  per 
corrispondenza.

Il governo Berlusconi ha soldi e controlla i mezzi d’informazione. 

Però noi possiamo vincere, anche grazie al voto di centinaia di migliaia di italiani 
in Svizzera e in Europa.



L’Italia pulita esiste. Aiutiamola a vincere!

No alle centrali nucleari! Si al vento e al sole, che fanno bella l’Italia!


